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Da questa esperienza di scambio e di apprendimento, svolta dal 2 al 10 
novembre 2108 a Dublino, sono stata colpita da quanto gli Irlandesi 
sappiano orgogliosamente valorizzare il proprio territorio, trovando 
risorse importanti nelle tradizioni, in un’ottica di apertura verso il resto 
del Mondo, una felice convivenza tra passato e presente, proiettato con 
garbo verso il futuro. 
Non poteva sfuggirmi l'amore verso la natura ed in particolare l'abilità di 
rivalutare un prodotto come la lana di pecora, in Italia fortemente 
inflazionato. Da questa esperienza ne ho ricavato un approfondimento, 
riferito alla maglieria, che spero possa anche nel mio Paese essere 
riscoperto e riconsiderato come rilancio di un'economia rurale preziosa e 
redditizia. 
L’idea è di impostare un lavoro interdisciplinare da proporre sia alla 
classe quinta sia alla classe terza. Le discipline coinvolte: marketing, 
inglese, tecnologia dei materiali ed ideazione, in sinergia tra di loro 
affronteranno con indagini sul campo la possibilità di proporre un 
prodotto fortemente legato al territorio e alla tradizione ( le 
caratteristiche della fibra già vengono trattate in maniera approfondita 
nelle discipline di indirizzo)  
La parte pratica si focalizzerà sulla maglieria, proponendo agli alunni 
lezioni di intreccio, inizialmente di punti base sia con i ferri sia con 
l’uncinetto, in modo da comprendere le origini degli intrecci, 
successivamente con progetti più complessi che prevedono la creazione 
di manufatti che ripercorrano la storia del costume e della moda: 
copricapo, sciarpe, guanti…. 
Sono convinta che saper valorizzare un prodotto artigianale utilizzando 
materiali pregiati, nel rispetto della natura e delle tradizioni locali formi  
un individuo che saprà distinguere, sviluppare ed innovare sfruttando al 
meglio le proprie conoscenze. 
 
 
 


